
 
 
 

                               
 

 
 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
 
TITOLO DEL PROGETTO: 
RADICI E ROTTE. PERCORSI DI INCLUSIONE CULTURALE E CITTADINANZA ATTIVA 
NEL SALENTO 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore 
A - Assistenza 
Area 
11 - Migranti 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
L'obiettivo specifico del progetto "Radici e Rotte. Percorsi di inclusione culturale e cittadinanza attiva nel 
Salento" è favorire l’inclusione e la piena partecipazione sociale e anche culturale delle persone 
migranti nel tessuto comunitario salentino, rafforzando contestualmente la coesione sociale e 
interculturale dell'intero territorio.  
Questo progetto si propone di raggiungere un duplice risultato:  

1. Potenziare l'empowerment delle persone migranti, fornendo loro gli strumenti linguistici, 
informativi e relazionali necessari per superare le barriere esistenti e accedere dignitosamente a 
servizi e opportunità.  

2. Costruire ponti di dialogo e conoscenza reciproca tra le comunità locali e migranti, abbattendo 
stereotipi e diffidenze, e valorizzando le reciproche radici culturali come risorsa per lo sviluppo 
sostenibile del Salento. 

 
Contributo alla Piena Realizzazione del Programma "Salento per il Futuro"  
Il progetto "Radici e Rotte" si posiziona come strumento essenziale e prioritario per la piena realizzazione 
della direttrice "a) Immigrazione e integrazione" del programma "Salento per il Futuro", fornendo un 
contributo concreto e misurabile al raggiungimento di due Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
dell'Agenda 2030, in particolare l'Obiettivo 1 (Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo) e 
l'Obiettivo 10 (Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni), con un impatto significativo anche 
sull'Obiettivo 11 (Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili).  
In che modo il progetto contribuisce al programma:  
 Contrasto alla Marginalizzazione e alla Precarietà (SDG 1 e 10): Il progetto affronta direttamente le 

criticità legate all'assistenza precaria, all’accesso limitato a servizi e informazioni e alla precarietà 
occupazionale che colpiscono le persone migranti nel Salento. Attraverso lo Sportello informativo, i 
Corsi di italiano L2 e i Laboratori di empowerment professionale, "Radici e Rotte" fornisce percorsi 
strutturati per incrementare le competenze linguistiche, la consapevolezza dei diritti e delle opportunità, 
e la conoscenza base per l'accesso ai servizi di base. Questo contribuisce a ridurre il rischio di povertà 



assoluta e di sfruttamento lavorativo, favorendo un accesso più dignitoso al mercato del lavoro e 
implementando sistemi di protezione sociale (Target 1.3 e 1.4 dell'SDG 1).  

 Promozione dell'Inclusione Sociale e Abbattimento delle Disuguaglianze (SDG 10): "Radici e 
Rotte" interviene sulle barriere linguistiche, l'isolamento sociale e la persistenza di stereotipi e 
diffidenze tra le comunità. Attività come i Laboratori (artigianali e territoriali) e le Campagne di 
sensibilizzazione e mobilitazione civica sono concepite per creare spazi di incontro, dialogo e co-
creazione. Queste azioni promuovono una maggiore comprensione reciproca, rafforzando l'inclusione 
sociale, economica e politica di tutti, indipendentemente dall'origine (Target 10.2 e 10.3 dell'SDG 10). 
Il progetto mira a trasformare la "distanza e separazione" in un fattore di coesione, come auspicato dal 
programma.  

 Valorizzazione del Patrimonio Culturale e Partecipazione Locale (SDG 11): Sebbene 
primariamente focalizzato sull'inclusione, il progetto contribuisce anche alla valorizzazione del 
patrimonio culturale e alla sostenibilità territoriale. I laboratori e le iniziative di narrazione (come la 
creazione dell'Atlante interculturale del Salento) non solo rafforzano l'identità dei migranti, ma 
arricchiscono il patrimonio culturale del Salento stesso, rendendolo più dinamico e inclusivo (Target 
11.4 dell'SDG 11). Coinvolgendo attivamente le comunità locali e i migranti nella co-creazione e nella 
sensibilizzazione, il progetto rafforza la pianificazione partecipata a livello locale (Target 11.3 dell'SDG 
11), coerentemente con la visione del programma di un turismo più autentico e partecipato. 

In definitiva, "Radici e Rotte" non è un'iniziativa isolata, ma un pilastro operativo del programma "Salento 
per il Futuro". Le sue azioni concrete e di prossimità permettono di tradurre in realtà gli obiettivi di un 
diventano una forza propulsiva per il futuro del territorio. Salento più inclusivo, equo e coeso, attivando 
energie e soggettività che, se isolate, rappresentano una fragilità, ma se integrate, diventano una forza 
propulsiva per il futuro del territorio. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le attività sono differenziate per tipologia di sede, distinguendo in sede di tipo A e di Tipo B di cui 
si riporta schema. Al termine della voce, è presente un riepilogo delle attività per sede. 

 

Ente Sede 
Cod.Sede 
Attuaz. 

Indirizzo Comune 
Tipo 

A 
Tipo 

B 
Centro Territoriale per 
l'Intercultura 

228082 Via IV Novembre 40 MELENDUGNO [Lecce]   X 

Terzo Millennio 228080 Via Lolli 6 CASTRI DI LECCE [Lecce]   X 

Terzo Millennio - 
Melendugno 

228081 Via Gioberti 1 MELENDUGNO [Lecce] X   

Terzo Millennio - Presicce 228084 Corso Italia 19 
PRESICCE-ACQUARICA 
[Lecce] 

X   

Accoglienza SAI 228318 
Via Giacomo Brodolini 
46 

CASTRI DI LECCE [Lecce] X   

Comunità alloggio per minori 228314 Via di Lecce 60 VERNOLE [Lecce] X  

AZIONE 1 – COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE 

Attività 1.1 – Costituzione dell’équipe operativa e definizione dei ruoli 
Ruolo dell’operatore volontario: supporto. 
L’operatore volontario partecipa in supporto al processo di costituzione dell’équipe, affiancando le figure 
professionali incaricate (referente di progetto, coordinatori, eventuali partner). Il suo ruolo consiste nel 
fornire assistenza logistica e operativa: predisporre gli spazi per le riunioni, raccogliere e ordinare materiali 
informativi, redigere o aggiornare documentazione di base (es. elenchi dei partecipanti, calendari interni, 
verbali semplici). L’operatore non ha compiti decisionali né di gestione, ma assiste lo svolgimento delle 
attività garantendo fluidità e puntualità negli aspetti pratici. 
Attività 1.2 – Programmazione delle attività e strumenti di monitoraggio 
Ruolo dell’operatore volontario: supporto. 
In questa fase, l’operatore affianca i professionisti nella preparazione dei calendari delle attività, 
nell’organizzazione del materiale necessario (schede, moduli, strumenti di rilevazione), nella raccolta di 
dati funzionali al monitoraggio (presenze, feedback, osservazioni generali). Può collaborare alla 
compilazione di griglie semplici o all’archiviazione di documenti, sempre su indicazione dei referenti. Il 



suo ruolo resta ausiliario, in quanto non è responsabile della progettazione né dell’elaborazione degli 
strumenti di monitoraggio, ma garantisce un supporto pratico e organizzativo continuo. 

AZIONE 2 – SOSTEGNO MATERIALE E RAFFORZAMENTO DELL’ACCOGLIENZA 
LOCALE (SEDE TIPO A) 

Attività 2.1 – Supporto materiale leggero per i beneficiari 
Contenuti previsti: fornitura di beni leggeri e non continuativi (materiali per bambini, kit scolastici e 
igienici, informazioni sui servizi del territorio).  
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 

 Accoglie i beneficiari all’interno dello spazio dedicato alla distribuzione, creando un clima 
accogliente e ordinato. 

 Partecipa attivamente all’organizzazione e distribuzione dei kit scolastici, igienici, e di altri 
materiali leggeri (cancelleria, piccoli giochi, prodotti base non alimentari). 

 Prepara anticipatamente i kit e tiene in ordine gli spazi di stoccaggio e di consegna. 
 Raccoglie le richieste dei beneficiari, segnala eventuali carenze o bisogni specifici emersi (es. 

materiali per neonati, zaini, ecc.). 
 Distribuisce materiali informativi, volantini e schede aggiornate sui servizi pubblici, scolastici e 

sanitari del territorio, spiegandone il contenuto quando necessario in modo semplice. 
 Aggiorna, su moduli cartacei o digitali, l’elenco delle persone che hanno ricevuto supporto, 

facilitando così il monitoraggio e la tracciabilità. 
 Collabora nella preparazione logistica in caso di giornate speciali di distribuzione o eventi dedicati 

(es. apertura dell’anno scolastico). 

Attività 2.2 – Scuola di italiano L2 
Contenuti previsti: alfabetizzazione L2, consolidamento di base, gruppi di livello, supporto nei contesti 
quotidiani, favorire l’autonomia linguistica. 
Ruolo dell’operatore volontario: supporto 

 Aiuta nell’allestimento e riordino degli spazi prima e dopo le lezioni (tavoli, sedie, materiali 
didattici). 

 Accoglie i corsisti, li assiste nella compilazione di moduli o documenti iniziali. 
 Supporta la docenza durante la lezione: distribuisce fotocopie, raccoglie esercizi, fornisce 

strumenti semplici (dizionari, schede illustrate, penne). 
 Nei gruppi più fragili (alfabetizzazione iniziale), può affiancare singoli partecipanti per leggere 

insieme, ripetere parole, o seguire istruzioni visive. 
 Partecipa a momenti pratici di simulazione linguistica (es. finta spesa, orientamento nella città) 

come “spalla” nei giochi di ruolo. 
 Registra le presenze giornaliere, raccoglie piccoli feedback orali su difficoltà o esigenze dei 

corsisti. 
 Durante eventuali uscite didattiche nel territorio, accompagna i gruppi e garantisce la logistica di 

base. 

Attività 2.3 – Doposcuola e supporto scolastico per bambini 
Contenuti previsti: accompagnamento ai compiti, rafforzamento linguistico, supporto all’integrazione 
scolastica, momenti ludico-educativi. 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 

 Accoglie i bambini al doposcuola, li aiuta a sistemarsi, instaura un clima positivo e sereno. 
 Svolge attività di supporto ai compiti scolastici: aiuta a comprendere le consegne, guida i bambini 

nello svolgimento delle attività, stimola la concentrazione. 
 In caso di difficoltà linguistiche, utilizza immagini, gesti o traduzioni semplificate per facilitare la 

comprensione. 
 Collabora alla preparazione di materiali di rinforzo (schede stampate, giochi didattici, letture 

facilitate). 
 Promuove momenti di gioco educativo e cooperativo (giochi da tavolo, disegno, lettura collettiva) 

per favorire la socializzazione e la relazione tra pari. 
 Supporta la gestione degli spazi, dei materiali e della sicurezza durante tutta l’attività. 
 Partecipa a eventuali momenti informali di confronto con insegnanti o famiglie (con la presenza 

del personale educativo), segnalando comportamenti, bisogni o progressi osservati. 



Attività 2.4 – Laboratori di empowerment personale e professionale 
Contenuti previsti: orientamento personale e professionale, soft skills, autostima, consapevolezza dei 
diritti e dei servizi. 
Ruolo dell’operatore volontario: supporto 

 Collabora alla logistica dei laboratori: prepara materiali (cartelloni, penne, schede), allestisce lo 
spazio, cura l’accoglienza dei partecipanti. 

 Durante i laboratori, offre supporto pratico e relazionale: stimola la partecipazione dei più timidi, 
facilita la presa di parola in piccoli gruppi, aiuta nell’uso di strumenti digitali (es. per scrivere un 
CV). 

 Fornisce chiarimenti pratici sui servizi del territorio in modo semplice e comprensibile, sulla base 
del materiale predisposto dai professionisti. 

 Registra presenze e contribuisce alla valutazione informale del clima e della partecipazione, 
riportando osservazioni utili al facilitatore. 

 Può raccogliere materiali prodotti dai partecipanti (es. schede, CV, mappa dei sogni) e archiviarli 
ordinatamente. 

Attività 2.5 – Laboratori artigianali e tradizionali 
Contenuti previsti: laboratori esperienziali artigianali, scambio di competenze tra culture, valorizzazione 
delle tradizioni locali e migranti. 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo. 

 Partecipa attivamente alla preparazione degli spazi e dei materiali artigianali (stoffe, utensili, 
colori, materiali di riciclo, ecc.). 

 Aiuta i partecipanti a seguire le fasi operative del laboratorio, supervisiona l’uso sicuro degli 
strumenti, supporta chi è in difficoltà nell’esecuzione di attività manuali. 

 Stimola il dialogo proponendo domande, facilitando piccoli racconti personali o spiegazioni 
semplici (es. “Come si faceva questo nel tuo paese?”). 

 Può animare momenti di scambio durante le pause, documentare il laboratorio con fotografie (se 
previsto), o raccogliere i prodotti finali per eventuali esposizioni. 

 Affianca l’esperto o artigiano nell’organizzazione di una restituzione pubblica o mostra finale, 
curando anche la disposizione degli oggetti e l’accoglienza dei visitatori. 

AZIONE 3 – PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA (SEDE TIPO B) 

Attività 3.1 – Laboratori territoriali 
Contenuti previsti: organizzazione e realizzazione di laboratori esperienziali per la valorizzazione delle 
culture presenti sul territorio 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 

 Partecipa all’allestimento e organizzazione degli spazi destinati ai laboratori, curando la 
sistemazione di materiali, sedie, tavoli, strumenti audiovisivi o multimediali. 

 Accoglie i partecipanti, favorendo un clima inclusivo e rispettoso, anche con un primo 
orientamento sulle attività previste. 

 Supporta gli esperti nella distribuzione e raccolta di materiali didattici, schede, strumenti manuali 
o digitali durante il laboratorio. 

 Facilita la comunicazione tra partecipanti di culture diverse, aiutando nella traduzione semplificata 
o nel chiarimento di dubbi, utilizzando competenze base di mediazione linguistica. 

 Aiuta a documentare le attività (es. foto, appunti) secondo le indicazioni del team. 
 Supporta la raccolta di feedback e di impressioni dei partecipanti al termine dei laboratori, 

attraverso questionari semplificati o interviste informali. 
 Collabora nella promozione del laboratorio all’interno del territorio locale, partecipando a momenti 

di divulgazione e contatto diretto con la comunità, anche attraverso i social. 
 Partecipa, inoltre fattivamente a tutte le iniziative laboratoriali, aiutando nella selezione e 

interpretazione del materiale raccolto (foto, appunti, oggetti..) per la realizzazione della Mappa 
narrativa del territorio. 

 Supporta la registrazione e la digitalizzazione di informazioni, immagini, racconti o testimonianze 
che saranno inserite nella mappa/atlante. 

 Collabora nell’organizzazione degli spazi pubblici e dell’allestimento dell’esposizione della 
Mappa. 

 Partecipa agli eventi pubblici durante i quali potrà esporre i risultati dei laboratori. 



 Partecipa all’organizzazione pratica delle camminate, preparando percorsi, segnaletica e 
assicurandosi che i partecipanti siano informati sugli aspetti logistici e di sicurezza. 

 Accompagna gruppi di partecipanti, facilitando la comunicazione e intervenendo in caso di 
necessità. 

 Sostiene o accoglie studenti e docenti durante i percorsi di educazione civica, garantendo la 
gestione logistica degli spazi e dei materiali. 

Attività 3.2 – Campagne di sensibilizzazione e mobilitazione civica 
Contenuti previsti: organizzazione e realizzazione di due campagne pubbliche annuali di sensibilizzazione 
e mobilitazione civica, con attività sussidiarie: 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 

 Partecipa, in supporto, ai tavoli di co-progettazione e favorisce il coinvolgimento dei beneficiari. 
 Aiuta nella preparazione del materiale informativo (volantini, manifesti, poster) e nella loro 

distribuzione nei luoghi strategici della comunità (centri culturali, parrocchie, mercati, scuole). 

Per la settimana contro il razzismo: 

 Accoglie studenti e docenti durante i laboratori nelle scuole, garantendo la gestione logistica degli 
spazi e dei materiali. 

 Supporta i facilitatori nella conduzione di giochi interculturali, attività artistiche, brainstorming, e 
nella distribuzione di materiali didattici. 

 Facilita la comunicazione tra studenti stranieri e italiani, soprattutto nei momenti di confronto 
diretto. 

 Partecipa all’organizzazione logistica degli eventi e delle attività promozionali: cura allestimenti, 
gazebo, impianti audio/video. 

 Accoglie i partecipanti e il pubblico durante gli eventi, fornendo informazioni di base e 
indirizzandoli verso le diverse attività previste. 

 Collabora nell’animazione e nel coinvolgimento del pubblico con giochi, quiz, brevi interventi 
(sotto supervisione dei professionisti). 

 Collabora nel montaggio e smontaggio delle mostre, curando l’allestimento degli spazi espositivi 
e la disposizione dei materiali visivi. 

 Accoglie visitatori, illustrando in modo semplice il progetto e il significato delle esposizioni, anche 
fornendo supporto in più lingue o semplificando contenuti. 

 Partecipa all’organizzazione pratica delle camminate, preparando percorsi, segnaletica e 
assicurandosi che i partecipanti siano informati sugli aspetti logistici e di sicurezza. 

 Accompagna gruppi di partecipanti, facilitando la comunicazione e intervenendo in caso di 
necessità. 

 Collabora con gli organizzatori nella promozione e nell’animazione dei flash mob, partecipando 
attivamente alle attività e stimolando la partecipazione. 

 Documenta tutti gli eventi (foto, video, note) per la comunicazione e la valutazione 
 Per le sedi tipo A: organizza e partecipa alle letture animate nelle biblioteche. 

Per la giornata mondiale del rifugiato: 

 Partecipa all’allestimento degli spazi (gazebo, sedie, tavoli, pannelli, stand, ecc.). 
 Organizza l’accoglienza dei partecipanti e del pubblico, fornendo informazioni, distribuendo 

materiale informativo e indicando le varie attività previste. 
 Accompagna ospiti speciali, relatori o artisti nei vari momenti del programma. 
 Supporta lo svolgimento delle attività previste: 

o facilita i laboratori aperti al pubblico (es. scrittura, arte, giochi interculturali); 
o contribuisce alla conduzione di performance o momenti di testimonianza (es. leggendo 

brani, traducendo semplici interventi, gestendo microfoni); 
o si occupa della cura e rotazione del pubblico tra le diverse postazioni o momenti previsti. 

 Coinvolge i partecipanti in attività partecipative come giochi tematici, attività artistiche collettive. 
 Aiuta a raccogliere storie o testimonianze spontanee da migranti o cittadini da utilizzare nel 

racconto dell’evento. 
 Documentazione e comunicazione live 
 Scatta foto, gira brevi video, raccoglie brevi interviste ai partecipanti. 



 Supporta la pubblicazione in tempo reale di aggiornamenti social o storie condivise sui canali 
dell’ente. 

 Partecipa alla sistemazione dei materiali e alla pulizia degli spazi utilizzati. 
 Supporta l’archiviazione ordinata dei materiali stampati non distribuiti. 
 Aiuta nella raccolta di feedback da parte di partecipanti e volontari. 
 Partecipa alla redazione di una scheda di sintesi dell’evento, riportando ciò che ha funzionato, la 

partecipazione e le criticità riscontrate. 
 Collabora alla preparazione di materiali da condividere con le altre sedi per il “rimbalzo” e la 

replica dell’iniziativa in altri territori. 

Attività 3.3 – Iniziative comuni e rimbalzo tra le sedi 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo e di supporto 
Per le sedi tipo B 

 Collabora nella preparazione e trasporto del materiale tra le sedi coinvolte (es. poster, kit, 
attrezzature per laboratori o eventi). 

 Supporta la comunicazione e il collegamento operativo tra sedi, facilitando lo scambio di 
informazioni, documenti e calendari. 

 Aiuta nell’organizzazione di incontri comuni, occupandosi di aspetti logistici come la disposizione 
degli spazi, la gestione delle presenze e l’accoglienza dei partecipanti. 

 Partecipa, quando richiesto, a riunioni di coordinamento e verifica con altre sedi, prendendo appunti 
e contribuendo alla condivisione delle informazioni. 

 Facilita il “rimbalzo” di informazioni, buone pratiche e materiali tra sedi diverse, mantenendo un 
contatto operativo costante. 

 Organizza il trasferimento delle produzioni artigianali dei laboratori delle sedi tipo A per 
l’esposizione negli eventi pubblici delle sedi tipo B. 

 Partecipa alla realizzazione del Quaderno delle storie. 

Per le sedi tipo A: 
 Collabora nella preparazione e trasporto del materiale tra le sedi coinvolte (es. poster, kit, 

attrezzature per laboratori o eventi). 
 Supporta la comunicazione e il collegamento operativo tra sedi, facilitando lo scambio di 

informazioni, documenti e calendari. 
 Aiuta nell’organizzazione di incontri comuni, occupandosi di aspetti logistici come la disposizione 

degli spazi, la gestione delle presenze e l’accoglienza dei partecipanti. 
 Facilita il “rimbalzo” di informazioni, buone pratiche e materiali tra sedi diverse, mantenendo un 

contatto operativo costante. 
 Organizza il trasferimento delle produzioni artigianali dei laboratori delle sedi tipo A per 

l’esposizione negli eventi pubblici delle sedi tipo B. 
 Partecipa alla realizzazione del Quaderno delle storie. 
 Contribuisce all’organizzazione della mostra fotografica, con l’allestimento degli spazi e 

successivo riordino. 
 Partecipa e coadiuva le trasferte per la partecipazione agli eventi. 

AZIONE 4 – DOCUMENTAZIONE, RESTITUZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL’ESPERIENZA (SEDI TIPO A E B) 

Attività 4.1 – Raccolta e restituzione dei risultati 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 
Contenuti previsti: raccogliere, organizzare e valorizzare le tracce generate dal progetto (elaborati, 
testimonianze, schede, materiali prodotti), per restituirne pubblicamente l’impatto. 

 Raccoglie materiali cartacei e digitali realizzati nelle varie azioni (foto, cartelloni, oggetti 
artigianali, testi, schede compilate dai partecipanti). 

 Collabora con l’équipe per selezionare materiali rappresentativi dei diversi territori e attività. 
 Riordina i materiali e li archivia in modo sistematico per azione e sede (sia in formato fisico che 

digitale). 
 Se richiesto, contribuisce a montaggi video semplici o alla scelta delle immagini per slide, brochure 

o pannelli. 



 Collabora alla produzione della pubblicazione digitale, inclusa l’analisi degli impatti rilevati. 

Attività 4.2 – Evento finale intersede di restituzione pubblica 
Ruolo dell’operatore volontario: attivo 
Contenuti previsti: l’attività prevede l’organizzazione e la gestione di un evento pubblico di chiusura del 
progetto, in cui si restituisce alla cittadinanza il lavoro svolto. 

 Collabora all’organizzazione logistica (scelta spazio, disposizione degli ambienti, necessità 
tecniche). 

 Cura insieme all’équipe l’allestimento dello spazio espositivo: sistemazione materiali prodotti, 
pannelli, proiezioni video, tavoli tematici. 

 Partecipa alla presentazione dei risultati, introducendo brevi testimonianze o raccontando alcune 
attività svolte. 

 Accompagna i visitatori tra le diverse postazioni, illustrando materiali, percorsi e attività 
documentate. 

 Accoglie i partecipanti, distribuisce materiali informativi (brochure, programmi). 
 Supporta la moderazione di momenti interattivi (es. microfono aperto, lavagna di feedback, 

domande dal pubblico). 
 Raccoglie impressioni e commenti dei visitatori, eventualmente compilando piccole schede o 

interviste informali. 
 Scatta fotografie o registra momenti significativi dell’evento per la comunicazione post-evento. 
 Aiuta nell’archiviazione del materiale e nella stesura di un breve report conclusivo con l’équipe. 

Sintesi delle attività dell'operatore volontario per tipologia di sede 

L'operatore volontario, pur mantenendo un ruolo prevalentemente di supporto pratico e organizzativo 
nelle fasi iniziali di coordinamento e programmazione, assume un ruolo più attivo e relazionale nelle 
attività dirette con i beneficiari e nella promozione culturale, con specificità delineate per le sedi di tipo A 
e B. 

Attività dell'Operatore Volontario - Sede Tipo A 

Ente Sede Cod.Sede  Indirizzo Comune 

Terzo Millennio - Melendugno 228081 Via GiobertI 1 MELENDUGNO [Lecce] 

Terzo Millennio - Presicce 228084 Corso Italia 19 PRESICCE-ACQUARICA [Lecce] 

Accoglienza SAI 228318 Via Giacomo Brodolini 46 CASTRI DI LECCE [Lecce] 

Comunità alloggio per minori 228314 Via di Lecce 60 VERNOLE [Lecce] 

Nelle sedi di tipo A, l'operatore volontario è principalmente focalizzato sul sostegno materiale e il 
rafforzamento dell'accoglienza locale. Le sue attività sono dirette e concrete, spesso a bassa soglia, e 
prevedono un contatto ravvicinato con i beneficiari. 

 Accoglienza e Distribuzione Materiale (Attivo): L'operatore accoglie i beneficiari, organizza e 
distribuisce kit scolastici, igienici e altri beni di prima necessità. Prepara gli spazi di stoccaggio e 
consegna, raccoglie richieste e segnala bisogni specifici, e aggiorna i registri di distribuzione. 

 Supporto all'Orientamento e Burocratico (Attivo): Distribuisce materiali informativi sui 
servizi pubblici (sanità, istruzione, lavoro) e può fornire spiegazioni semplici. Offre supporto nella 
compilazione di moduli o prenotazioni basilari. 

 Affiancamento Linguistico (Supporto): Aiuta nell'allestimento degli spazi per i corsi di italiano 
L2, accoglie i corsisti e distribuisce materiali didattici. Affianca il docente e, nei gruppi con 
maggiori difficoltà, può assistere singoli partecipanti nella lettura e comprensione di base. Partecipa 
a simulazioni linguistiche e registra le presenze. 

 Doposcuola e Supporto Scolastico (Attivo): Accoglie i bambini, li aiuta con i compiti scolastici, 
semplifica le consegne per chi ha difficoltà linguistiche e collabora nella preparazione di materiali 



di rinforzo. Promuove giochi educativi per favorire socializzazione e inclusione, e supporta la 
gestione dello spazio e la sicurezza. 

 Supporto Laboratori di Empowerment (Supporto): Collabora alla logistica dei laboratori 
(preparazione spazi e materiali), stimola la partecipazione e aiuta nell'uso di strumenti digitali 
semplici (es. scrittura CV). Fornisce chiarimenti pratici sui servizi del territorio e registra le 
presenze. 

 Laboratori Artigianali (Attivo): Partecipa attivamente alla preparazione degli spazi e dei 
materiali. Aiuta i partecipanti nell'esecuzione delle attività manuali, stimola il dialogo 
interculturale e può documentare il laboratorio. Affianca nell'organizzazione di esposizioni 
pubbliche. 

 Campagne di sensibilizzazione (Attivo). Provvede al rimbalzo nelle propria sede delle attività di 
sensibilizzazione organizzate a livello centrale. 

 Iniziative comuni (Attivo): Collabora al trasporto e alla preparazione del materiale tra le sedi. 
Facilita lo scambio di informazioni, la realizzazione di incontri comuni e il “rimbalzo" di buone 
pratiche e materiali. Organizza le mostre fotografiche e partecipa alla realizzazione del "Quaderno 
delle storie". 

Attività dell'Operatore Volontario - Sede Tipo B 

Ente Sede Cod.Sede  Indirizzo Comune 

Centro Territoriale per l'Intercultura 228082 Via IV Novembre 40 MELENDUGNO [Lecce] 

Terzo Millennio 228080 Via Lolli 6 CASTRI DI LECCE [Lecce] 

Nelle sedi di tipo B, l'operatore volontario è maggiormente coinvolto nella promozione della cittadinanza 
attiva attraverso iniziative culturali e di sensibilizzazione. Il suo ruolo è caratterizzato da una maggiore 
interazione nella co-costruzione di eventi e percorsi comunitari. 

 Supporto Laboratori Territoriali (Attivo): Allestisce gli spazi e accoglie i partecipanti. Supporta 
gli esperti nella distribuzione di materiali. Facilita la comunicazione tra partecipanti di diverse 
culture e documenta le attività. Collabora attivamente nella promozione dei laboratori e nella 
realizzazione delle "Mappe del patrimonio interculturale", inclusa la digitalizzazione e 
l'esposizione. Partecipa e supporta l'organizzazione di camminate interculturali e percorsi di 
educazione civica. 

 Campagne di Sensibilizzazione e Mobilitazione Civica (Attivo): Partecipa ai tavoli di co-
progettazione e alla distribuzione di materiali informativi. Nelle settimane contro il razzismo, 
accoglie studenti e docenti, supporta la conduzione di giochi interculturali e attività artistiche. 
Collabora all'organizzazione logistica e all'animazione di eventi, mostre, camminate e flash mob. 
Documenta gli eventi (foto, video) e supporta la comunicazione social. Per la Giornata Mondiale 
del Rifugiato, allestisce gli spazi, accoglie pubblico e ospiti, supporta lo svolgimento di laboratori, 
performance e raccolte di testimonianze, documentando live gli eventi. 

 Iniziative Comuni e Rimbalzo tra Sedi (Attivo e Supporto): Collabora al trasporto e alla 
preparazione del materiale tra le sedi. Supporta la comunicazione e il collegamento operativo tra 
sedi, facilitando lo scambio di informazioni e la realizzazione di incontri comuni. Facilita il 
"rimbalzo" di buone pratiche e materiali, organizzando il trasferimento delle produzioni artigianali 
da A a B e viceversa, e partecipa alla realizzazione del "Quaderno delle storie". 

Attività Trasversali (Comuni ad A e B) 
(Tutte le sedi) 

Indipendentemente dalla sede, l'operatore contribuisce, in supporto per la fase organizzativa, ed attivamente 
alla documentazione e valorizzazione del progetto. 

 Raccolta e Restituzione dei Risultati (Attivo): Raccoglie materiali cartacei e digitali (foto, oggetti 
artigianali, testi), li seleziona e li archivia sistematicamente. Contribuisce a montaggi video 
semplici e alla scelta delle immagini per brochure o pannelli. Collabora alla produzione della 
pubblicazione digitale finale. 



 Evento Finale di Restituzione Pubblica (Attivo): Collabora all'organizzazione logistica e 
all'allestimento dello spazio espositivo. Partecipa alla presentazione dei risultati, accompagnando i 
visitatori e illustrando materiali. Accoglie i partecipanti, supporta la moderazione di momenti 
interattivi e raccoglie feedback. Documenta l'evento e aiuta nella stesura del report conclusivo. 

Questa sintesi evidenzia come l'operatore volontario sia una figura chiave nell'esecuzione pratica delle 
attività, fondamentale per il successo del progetto "Radici e Rotte", sia negli aspetti di supporto diretto che 
in quelli di promozione culturale e civica. 

L’ente TERZO MILLENNIO si riserva di valutare, nel caso esigenze di servizio lo richiedano, la 
realizzazione di una parte delle attività “da remoto”, comunque non superiore al 30% dell’attività totale 
degli operatori volontari, in termini di giorni. Sarà cura della sede di attuazione verificare la disponibilità 
di adeguati strumenti da parte dell’operatore volontario per lo svolgimento di attività da remoto; in caso 
negativo, qualora la modalità operativa “in remoto” si rendesse necessaria, sarà cura della sede di 
attuazione fornire adeguati strumenti all’operatore volontario per lo svolgimento delle sua mansioni. 

 
SEDI DI SVOLGIMENTO: 
 

 
 
N.B.: si fa presente che le seguenti sedi di svolgimento si sono spostate in altro indirizzo: 
SEDE 228084 – TERZO MILLENNIO PRESICCCE: VIA DELLA REPUBBLICA, 18 PRESICCE 
– ACQUARICA (LE) 
SEDE 228081 – TERZO MILLENNIO MELENDUGNO: VIA GIOBERTI 3 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
 
Numero posti: 12 senza vitto e alloggio 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 
Modalità organizzativa: settimanale 
Nº Ore Di Servizio Settimanale: 25 
Nº Giorni di Servizio Settimanali: 5 
 
Per adempiere pienamente alle mansioni previste, è richiesta la totale disponibilità allo spostamento sul 
territorio regionale e nazionale.  
L'attività progettuale implica altresì una significativa flessibilità oraria e la partecipazione a specifici 
eventi di promozione del Servizio Civile in generale e del programma, in particolare. Tali occasioni 
includono, a titolo esemplificativo, campagne di informazione mirate, seminari e conferenze pertinenti al 
progetto ovvero al programma, organizzati congiuntamente dall'Ente proponente e dai suoi partner.  
È altresì previsto un impegno straordinario in giorni festivi qualora si verifichino eventi o attività 
direttamente correlati al programma di intervento e al progetto presentato da TERZO MILLENNIO.  



Si specifica che, ad eccezione delle festività ufficialmente riconosciute, qualora la chiusura della sede di 
progetto superasse i giorni consentiti dalla normativa vigente, l'Ente assicurerà all'operatore volontario la 
continuità delle proprie attività progettuali in modalità remota, garantendo il necessario coordinamento da 
parte dell'Operatore Locale di Progetto. 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 
del servizio: Attestato specifico da ente terzo 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
 
Nessuno 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 
A conclusione della fase di reclutamento, ovverosia a chiusura del bando, l’ente avrà cura di nominare una 
apposita commissione di selezione per esaminare le domande pervenute secondo le modalità ed entro i 
termini previsti dal bando, verificando che tutte le candidature rispettino i requisiti previsti dal bando stesso. 
Espletate le pratiche di verifica, sarà compilato un elenco dei candidati ammessi al colloquio di selezione 
ed un elenco di coloro che non sono ammessi, con le relative motivazioni. 
Tutti i candidati ammessi a colloquio saranno convocati attraverso pubblicazione, sul sito internet di 
TERZO MILLENNIO, dei calendari di selezione relativi ad ogni singolo progetto, con l’indicazione di 
date, luogo e orario di svolgimento del colloquio. 
La fase di selezione si espleterà attraverso: 
a. Valutazione dei titoli e delle esperienze, inserite dal candidato nella domanda di partecipazione, a cui 

saranno attribuiti un massimo di 40 punti, secondo le modalità riportate nella tabella 1; 
b. Colloquio individuale, effettuato dalla Commissione di Selezione, che potrà essere supportata dagli 

operatori locali di progetto e dai responsabili dell’ente. Nello svolgimento del colloquio si ricercherà un 
confronto reale con il candidato, evitando approcci distaccati o burocratici. L’obiettivo principale sarà, 
non solo quello di conoscere le esperienze pregresse e le attitudini del volontario, ma di indagare, 
soprattutto, l’aspetto motivazionale che ha spinto il candidato a presentare la candidatura e ad 
impegnarsi per un lungo periodo in un progetto di carattere sociale. Ampio spazio sarà dato, alle 
aspettative sul progetto e al proprio percorso di crescita personale e professionale, ponendo attenzione 
e facendo emergere la consapevolezza del candidato circa il necessario equilibrio tra esigenze personali 
e caratteristiche del progetto. Al colloquio saranno attribuiti un massimo di 60 punti, secondo le 
modalità riportate nella tabella 2. 

Saranno considerati idonei i candidati che abbiano ottenuto una valutazione minima di 36/60 al colloquio 
di selezione. 
Per tutti i candidati che abbiamo ottenuto un punteggio pari o superiore a 36 nel colloquio, la graduatoria 
sarà realizzata in base al punteggio conseguito. In caso di parità sarà data priorità al candidato più anziano. 
Saranno considerati “idonei selezionati” i candidati che abbiano ottenuto il punteggio più alto, considerata 
la sommatoria dei punteggi parziali, in relazione al numero di posti disponibili per ciascun progetto. 



 
 

 



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione generale per gli operatori volontari sarà erogata attraverso una metodologia blended, 
combinando sessioni in presenza e in modalità e-learning. L'approccio si basa sulla partecipazione attiva 
e sul confronto diretto tra formatore e partecipanti, con l'obiettivo di settare la formazione sui bisogni reali 
dei volontari, raccogliendo aspettative ed esperienze pregresse attraverso un "patto formativo".  
Le tecniche impiegate per attuare la formazione includono:  
 Formazione frontale: verranno utilizzate sessioni frontali supportate da video e slide di presentazione 

per trasmettere i contenuti.  
 Formazione dinamica: questa tecnica è il cuore dell'approccio partecipativo di TERZO MILLENNIO; 

si alterneranno momenti di partecipazione diretta attraverso l'utilizzo di role playing e la stimolazione 
di dibattiti e momenti di discussione per favorire l'interazione e l'apprendimento esperienziale. 
Rappresenta una percentuale importante delle ore dedicate alla formazione (almeno il 40%, quindi, 
almeno 18 ore su 45). Si concretizza attraverso l'utilizzo di diverse attività interattive:  
o Role playing: I partecipanti simulano situazioni reali che potrebbero affrontare nel loro servizio, 

permettendo di mettere in pratica le conoscenze acquisite e di sviluppare competenze relazionali e 
di problem-solving in un ambiente controllato. Questa tecnica favorisce l'empatia e la 
comprensione delle diverse prospettive.  

o Dibattiti guidati: Vengono proposti temi specifici legati al servizio civile per stimolare il confronto 
critico e l'espressione di opinioni. Il formatore modera la discussione, incoraggiando la 
partecipazione attiva e l'argomentazione.  

o Discussioni di gruppo: Attività che promuovono la collaborazione e lo scambio di idee tra i 
volontari. Permettono di elaborare collettivamente i concetti, di affrontare casistiche complesse e 
di costruire una conoscenza condivisa. Queste tecniche mirano a stimolare il confronto, la 
risoluzione di problemi e l'applicazione pratica delle nozioni acquisite, rendendo l'apprendimento 
più coinvolgente e memorabile.  

 Formazione e-learning: una parte delle ore sarà erogata in questa modalità, comprendendo 
esercitazioni virtuali, approfondimenti e verifiche propedeutiche alle certificazioni.  

 
L'ente intende utilizzare la modalità online per l'erogazione della formazione generale, sia in modalità 
sincrona che asincrona. La formazione online sarà possibile a condizione che l'operatore volontario 
disponga di adeguati strumenti per l'attività da remoto; in caso di mancanza, sarà cura dell’ente fornirglieli. 
La percentuale di formazione generale erogabile a distanza (sincrona e/o asincrona) non supererà il 50% 
delle ore complessivamente previste (quindi massimo 22,5 ore su 45). In particolare, il ricorso alla modalità 
asincrona non eccederà il 30% del totale delle ore di formazione generale (quindi massimo 13,5 ore su 45). 
Le aule, siano esse fisiche o virtuali, non supereranno i 30 partecipanti, ad eccezione della modalità 
asincrona per la quale il limite numerico non opera.  
In via sperimentale, la Formazione a Distanza (FAD), anche completamente asincrona, sarà impiegata in 
casi specifici per garantire la continuità e l'inclusività del percorso formativo:  
 Recupero per assenze giustificate: In caso di permessi straordinari, malattie o astensione obbligatoria, 

la FAD sarà disponibile per il recupero delle ore perse, con un limite di tre volontari per sede.  
 Formazione per i subentranti: Tutti i volontari che subentrano e non hanno potuto partecipare alle 

sessioni iniziali avranno accesso alla formazione tramite FAD, senza limiti numerici.  
 
La formazione generale sarà integralmente erogata nei primi 180 giorni di servizio, in un’unica tranche. 
 
Durata (ore): 45 
Sede di realizzazione Formazione Generale: Centro Territoriale per l’Intercultura. Via IV Novembre, 40 
– Melendugno (LE) 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione specifica per gli operatori volontari sarà erogata tramite una metodologia blended, che 
combina sapientemente ore in presenza e in e-learning per massimizzare l'efficacia dell'apprendimento. 
Questo approccio è supportato da un "patto formativo" tra i partecipanti e il formatore, essenziale per 
personalizzare il percorso didattico in base ai bisogni reali, alle aspettative e alle esperienze pregresse dei 
volontari.  
Le tecniche impiegate nel percorso formativo includono:  



 Formazione frontale: Questa modalità, che rappresenta una componente significativa, prevede l'uso di 
lezioni strutturate supportate da video e slide di presentazione. È ideale per trasmettere chiaramente e 
in modo organizzato i contenuti chiave, ponendo le basi teoriche della formazione.  

 Formazione dinamica: Questa è la parte centrale dell'approccio partecipativo di TERZO MILLENNIO, 
cruciale per l'acquisizione delle competenze operative legate al progetto. Per la formazione specifica, le 
tecniche dinamiche sono orientate all'applicazione pratica e alla risoluzione di problemi concreti legati 
al progetto. Includono:  
o Case study: Ai volontari verranno presentati scenari reali o ipotetici legati al progetto di Servizio 

Civile Universale, e sarà loro richiesto di analizzarli, identificare problemi e proporre soluzioni. 
Questa tecnica sviluppa le capacità di analisi critica, decision-making e problem-solving specifiche 
del contesto progettuale.  

o Simulazioni operative: Verranno ricreate situazioni specifiche che i volontari potrebbero 
affrontare durante l'implementazione del progetto (ad esempio, la gestione di un'interazione con un 
beneficiario, l'organizzazione di un evento, la compilazione di report specifici). Le simulazioni 
permettono di mettere in pratica procedure, acquisire destrezza e affinare le competenze tecniche 
necessarie per il ruolo.  

o Esercitazioni pratiche guidate: Sessioni in cui i volontari lavorano su compiti concreti del 
progetto sotto la supervisione e con il feedback del formatore. Questo può includere la redazione 
di parti di documentazione progettuale, l'utilizzo di specifici software o strumenti, o la 
pianificazione di attività previste dal progetto. L'obiettivo è consolidare le competenze attraverso 
l'azione diretta.  

o Brainstorming su problematiche di progetto: Sessioni collaborative dedicate alla generazione di 
idee e soluzioni innovative per sfide specifiche che potrebbero emergere durante lo svolgimento 
del progetto. Questa tecnica stimola la creatività, il pensiero laterale e la capacità di lavorare in 
squadra per trovare risposte efficaci ai problemi.  

 Formazione e-learning: Questa componente offre la flessibilità necessaria per un apprendimento 
autonomo e personalizzato. Gli operatori volontari avranno accesso a contenuti aggiuntivi, potranno 
svolgere esercitazioni virtuali, approfondire argomenti specifici e prepararsi alle verifiche 
propedeutiche alle certificazioni. Questa modalità supporta e integra l'apprendimento in presenza, 
permettendo di consolidare le conoscenze a proprio ritmo.  

L'ente utilizzerà la modalità online (sincrona e/o asincrona) per una parte della formazione specifica, a 
condizione che gli operatori volontari dispongano degli strumenti necessari. In caso di mancanza, sarà cura 
dell’ente fornirli. Sebbene la formazione in presenza sia preferita, la modalità a distanza sarà ammessa nel 
rispetto del limite complessivo del 30% delle ore previste dal progetto per questa tipologia di formazione 
(quindi massimo 21,6 ore su 72).  
In via sperimentale, la Formazione a Distanza (FAD), anche completamente asincrona nel rispetto delle ore 
consentite, sarà impiegata in casi specifici per garantire la continuità e l'inclusività del percorso formativo:  
 Recupero per assenze giustificate: In caso di permessi straordinari, malattie o astensione obbligatoria, 

la FAD sarà disponibile per il recupero delle ore perse, con un limite di tre volontari per sede.  
 Formazione per i subentranti: Tutti i volontari che subentrano e non hanno potuto partecipare alle 

sessioni iniziali avranno accesso alla formazione tramite FAD, senza limiti numerici.  
 Modulo Sicurezza online: Il modulo obbligatorio di 8 ore su salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

(D. Lgs. 81/08) sarà interamente erogato online, assicurando una copertura capillare e accessibile di 
un tema fondamentale.  

 Modulo Privacy: il modulo, della durata di 4 ore, sarà interamente erogato online.  
 
La formazione specifica, della durata complessiva di 72 ore, sarà completata entro i primi 90 giorni di 
servizio in una tranche unica, articolata in moduli tematici, per garantire che i volontari siano preparati al 
meglio fin dall'inizio della loro esperienza. 
 
Durata (ore): 72 
Modalità di erogazione: Unica Tranche 
Sede di realizzazione Formazione Specifica: Centro Territoriale per l’Intercultura. Via IV Novembre, 40 
– Melendugno (LE) 
 
Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo (*)  
Modulo 1: Formazione sicurezza e Privacy (12 ore)  



Questo modulo fornisce agli operatori volontari conoscenze fondamentali in materia di sicurezza sul lavoro 
e protezione dei dati personali, per operare in modo conforme alle normative vigenti e garantire la tutela 
propria e dell’utenza. L’intero modulo sarà erogato online.  
 Sottomodulo 1.1: Sicurezza sui luoghi di lavoro (generale e specifica) (8 ore)  

o Analisi del D.Lgs. 81/2008,  
o Obblighi di lavoratori e datori  
o Concetti di pericolo, rischio, prevenzione e protezione.  
o Focus su uffici, ambienti con uso di videoterminali, movimentazione carichi, emergenze e primo 

soccorso.  
o Dispositivi di protezione individuale (DPI)  
o Segnaletica, procedure di evacuazione.  

 Sottomodulo 1.2: Privacy e gestione dei dati (GDPR) (4 ore)  
o Il Regolamento UE 2016/679: principi di trattamento, finalità, base giuridica, diritti dell’interessato.  
o Differenze tra dati comuni, particolari e giudiziari.  
o Ruolo del titolare, responsabile e incaricato.  
o Focus sull’uso sicuro di dati sensibili dell’utenza, informative, acquisizione del consenso, data breach.  

Modulo 2: Competenze di Base per l'Intervento Operativo (16 ore)  
Questo modulo fornisce le competenze trasversali e fondamentali per l'operatore, indipendentemente dalla 
tipologia di sede, concentrandosi sull'organizzazione pratica e sul rapporto con i beneficiari.  
 Sottomodulo 2.1: Mappatura del Territorio e Organizzazione Logistica (8 ore)  

o Identificazione e conoscenza delle risorse territoriali rilevanti (associazioni, enti locali, scuole, 
biblioteche, servizi pubblici).  

o Principi di base per la predisposizione e la gestione degli spazi per le attività (aule, laboratori, uffici).  
o Gestione dei materiali e delle attrezzature: preparazione, ordine e manutenzione.  
o Coordinamento con i partner territoriali: comprensione dei ruoli e dei flussi operativi.  

 Sottomodulo 2.2: Accoglienza e Comunicazione con i Beneficiari (8 ore)  
o Tecniche di accoglienza e creazione di un ambiente inclusivo e rispettoso.  
o Comunicazione efficace e semplificata con persone di diverse culture e livelli linguistici.  
o Gestione delle prime necessità e dei bisogni di base emergenti (ascolto e segnalazione).  
o Principi di base per la registrazione delle presenze e la raccolta di informazioni semplici.  

Modulo 3.a: Competenze Specifiche Sede Tipo A (30 ore)  
Questo modulo approfondisce le competenze necessarie per le attività di sostegno materiale e rafforzamento 
dell'accoglienza locale, proprie delle sedi di tipo A.  
 Sottomodulo 3.a.1: Orientamento ai Servizi e Supporto Burocratico Leggero (12 ore)  

o Approfondimento sui Diritti e Doveri dei Migranti: Nozioni di base sui permessi di soggiorno, 
procedure di rinnovo (semplificate), accesso al sistema sanitario nazionale (ISCRIZIONE SSN, 
medico di base), diritti lavorativi essenziali.  

o Dettaglio sui servizi di base del territorio (sanità, istruzione, lavoro, trasporti, assistenza).  
o Tecniche per l'orientamento individuale o di piccoli gruppi all'accesso ai servizi.  
o Tecniche di compilazione di moduli semplici e prenotazioni (sanitarie, documentali).  

 Sottomodulo 3.a.2: Affiancamento nella Scuola di Italiano L2 (9 ore)  
o Principi di base dell'apprendimento dell'italiano L2 per principianti e alfabetizzazione.  
o Metodologie e strumenti per affiancare il docente in lezione (materiali visivi, giochi di ruolo, 

conversazioni simulate).  
o Tecniche per supportare l'apprendimento individuale o in piccoli gruppi (lettura, ripetizione di 

parole, comprensione istruzioni).  
o Strategie per la Gestione di Gruppi Eterogenei: Tecniche per coinvolgere partecipanti con diversi 

livelli di istruzione o provenienze linguistiche.  
o Materiali Didattici Multimediali Semplificati: Come utilizzare e integrare app, video e risorse 

online per l'apprendimento L2, anche per analfabeti.  
 Sottomodulo 3.a.3: Doposcuola e Laboratori per Minori (9 ore)  

o Metodologie di supporto ai compiti per bambini e preadolescenti.  
o Strategie per facilitare l'integrazione scolastica e la socializzazione attraverso il gioco educativo.  
o Tecniche di Animazione e Gioco Educativo: Laboratorio pratico su giochi di gruppo che 

favoriscono l'apprendimento linguistico e la socializzazione, utili per i bambini con background 
diversi.  



o Conduzione di laboratori espressivi e creativi (disegno, musica, drammatizzazione) per favorire la 
lingua e il benessere.  

o Gestione di Situazioni Difficili con Minori: Cenni su come affrontare piccoli conflitti, 
demotivazione o difficoltà di attenzione durante le attività.  

Modulo 3.b: Competenze Specifiche Sede Tipo B (30 ore)  
Questo modulo si concentra sulle competenze necessarie per le attività di promozione della cittadinanza 
attiva, proprie delle sedi di tipo B.  
 Sottomodulo 3.b.1: Facilitazione di Laboratori Territoriali (12 ore)  

o Dinamiche di Gruppo e Conduzione di Incontri Partecipati: Tecniche per stimolare il 
coinvolgimento attivo, gestire le diversità di opinione e promuovere la co-creazione in contesti 
multiulturali.  

o Metodologie di facilitazione di gruppi misti (italiani e migranti) e intergenerazionali.  
o Storytelling e Tecniche Narrative: Come raccogliere e valorizzare le storie personali e di comunità 

per la creazione delle mappe narrative e dell'atlante, anche con l'uso di interviste semplici.  
o Tecniche per la narrazione interculturale (storie, biografie, oggetti significativi, racconti di viaggio).  
o Strumenti per l'esplorazione partecipata del territorio (passeggiate interculturali, osservazione di 

luoghi).  
o Processi di produzione creativa collettiva (mappe narrative, podcast, installazioni, mostre): 

supporto alla realizzazione e documentazione.  
 Sottomodulo 3.b.2: Organizzazione di Campagne di Sensibilizzazione e Mobilitazione Civica (12 

ore)  
o Elementi chiave nell'organizzazione di eventi pubblici (logistica, allestimenti, accoglienza, 

sicurezza).  
o Tecniche per il coinvolgimento attivo dei beneficiari e della cittadinanza nella co-progettazione 

degli eventi.  
o Conduzione e supporto di attività di sensibilizzazione (laboratori nelle scuole, presidi pubblici, 

camminate civiche, flash mob).  
o Tecniche di animazione e coinvolgimento del pubblico durante eventi e performance.  
o Elementi di Public Speaking e Gestione di Brevi Eventi: Tecniche per presentare un'attività, 

coinvolgere il pubblico, e gestire l'interazione durante un flash mob o un presidio pubblico.  
o Comunicazione Emozionale e Persuasiva: Come veicolare messaggi sull'inclusione e la lotta al 

razzismo in modo efficace e coinvolgente per un pubblico ampio.  
 Sottomodulo 3.b.3: Comunicazione e Diffusione degli Eventi (6 ore)  

o Elementi base per la produzione di materiali comunicativi (volantini, manifesti, testi per social 
media).  

o Elementi Base di Foto e Video con Smartphone: Come scattare foto e girare brevi video di qualità 
per i social media e la documentazione del progetto.  

o Strategie per la diffusione delle informazioni e la promozione degli eventi nei canali locali e social.  
o Raccolta di foto, video e testimonianze durante gli eventi per la comunicazione post-evento.  

Modulo 4: Documentazione e Restituzione dell'Esperienza (4 ore)  
Questo modulo, comune a entrambe le sedi, si concentra sulla raccolta e valorizzazione dei risultati del 
progetto.  
 Sottomodulo 4.1: Raccolta, Archiviazione e Presentazione dei Risultati (4 ore)  

o Tecniche di raccolta e organizzazione di materiali (foto, testi, prodotti artigianali, schede).  
o Principi di base per l'archiviazione sistematica (fisica e digitale).  
o Contributo alla selezione di materiali rappresentativi per pubblicazioni (Atlante, Quaderno delle 

Storie).  
o Supporto nella preparazione di presentazioni pubbliche e allestimenti espositivi.  

Modulo 5: Rafforzamento delle Competenze Trasversali per l'Inclusione (10 ore)  
Questo modulo, comune a entrambe le sedi, si concentra sullo sviluppo di competenze trasversali essenziali 
per la gestione del proprio benessere e delle dinamiche relazionali in contesti multiculturali, rafforzando 
così la loro efficacia nel favorire l'inclusione e la coesione sociale.  
 Sottomodulo 5.1: Gestione dello Stress e Auto-Cura dell'Operatore (4 ore)  

o Riconoscimento dei Segnali di Stress: Identificazione dei sintomi fisici, emotivi e cognitivi dello 
stress legato al lavoro con persone in condizioni di vulnerabilità.  

o Tecniche di Gestione dello Stress: Introduzione a semplici tecniche di rilassamento, respirazione, 
mindfulness e di "centratura" da applicare nel quotidiano.  



o Importanza dell'Auto-Cura: Discussione sul valore della cura di sé come prerequisito per un 
supporto efficace agli altri.  

o Strategie di Distacco e Gestione dei Confini: Imparare a definire limiti sani tra vita professionale e 
personale per prevenire il sovraccarico emotivo.  

 Sottomodulo 5.2: Elementi di Mediazione Culturale e Gestione dei Conflitti Interculturali (6 ore)  
o Cos'è la Mediazione Culturale: Concetti fondamentali e ruolo del mediatore come "ponte" tra 

culture e facilitatore della comunicazione.  
o Dinamiche dell'Incontro: Analisi delle differenze culturali (valori, norme sociali, comunicazione 

verbale e non verbale) che possono influenzare l'interazione.  
o Le Incomprensioni e i Conflitti: Riconoscimento delle cause più comuni di tensione o disagio in 

contesti multiculturali all'interno delle attività progettuali.  
o Tecniche di Ascolto Attivo ed Empatia: Sviluppo della capacità di ascoltare in modo non giudicante 

e di comprendere diverse prospettive.  
o Strategie di Gestione Non Violenta dei Conflitti: Principi di base per de-escalare le tensioni e 

facilitare il dialogo costruttivo in piccole situazioni di disaccordo o incomprensione.  
o Role-Play e Simulazioni: Esercitazioni pratiche su scenari tipici che richiedono sensibilità 

interculturale e capacità di mediazione.  
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
SALENTO PER IL FUTURO 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
 
Obiettivo 1 Agenda 2030: Porre fine ad ogni povertà nel mondo 
Obiettivo 10 Agenda 2030: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
Obiettivo 11 Agenda 2030: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
 
Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e 
l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 
Mesi Previsti Tutoraggio: 3  
N° ore collettive: 22  
N° ore individuali: 4  
Tot ore: 26 
 


